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    citazioni di Assagioli su ‘essere’



ESSERE
“È sé, ogni essere, appartenendosi; e appartenersi è concentrarsi. Uno, egli possiede se stesso, e ha la grandezza totale, e ha la bellezza. Ecco, non scorre e non fugge più a sé indefinitamente. Tutto intero è adunato nella sua unità”. Plotino, Enneadi, VI, VI, 1

Il centro di un essere umano, il suo vero essere è qualcosa di unico, è un senso vitale che crea la realtà e la dirige.

Personalità e Individualità - Chi siamo noi veramente? (sembra facile rispondere, invece...). Differenza fra ciò che siamo e ciò che possediamo. Generalmente ci identifichiamo con ciò che possediamo.
L’Io è - esiste - è semplice - immutabile - auto-consistente. Io sono Io, un centro di pura consapevolezza. 5. I poteri dell’Io - volontà - potere di dominare e usare i suoi “strumenti”. Citare. Dominio delle funzioni psicologiche normali quale preparazione necessaria all’uso e allo sviluppo delle funzioni parapsicologiche - ID 21583
Non esser dominato dal lavoro, dal “servizio” - dominarlo. Prima Essere; poi fare. ID 15757

Training of educators. 1. Understanding a) Psychological b) Loving c) Intuitive 2. Educate ourselves - We can educate others only in the measure in which we have achieved self-education. We can give only what we are. It is a question of - quality - level (Keyserling - spiritual radiance - ID 19579

Gruppo psicoterapico - 1a Riunione e segg. - I. La preparazione interiore del medico e delle assistenti 6. Come nella psicanalisi si fanno giustamente le Lehranalysen, così noi... 1. È la base di ogni azione psicoterapica. 2. Si può infondere solo quello che si ha e che si è - un irritato non può dar … 3. Gli stessi metodi fondamentali valgono per i malati e per i sani. ID 20015

Maria - Martha - Uccelli Migranti, R. Tagore 184 (p. 88). Chi troppo è assorto nel fare il bene non ha tempo per essere buono. ID 14606

Modello Ideale - Sua relatività. È un mezzo temporaneo. L’Essere trascende ogni immagine, è “senza forma”. Vedi Keyserling, De la pensée, 254 ID 14860

“Ma l’osservare il fervore di attività costruttive non deve dar un senso di umiliazione a chi, come lei, non può parteciparvi ora. Vi sono cicli di attività feconda e cicli di travaglio, di forzata inazione esterna, di preparazione (anche inconscia). Ma questi non sono meno degni, utili, anzi necessari, di quelli. Ciò è stato espresso bene nel motto: “They also serve who stand and wait”. “To stand”, cioè sopportare, resistere, star saldi è “lavoro spirituale”. a E.Z. 22-VIII-55 - ID 16673

Essentialism and existentialism - Their harmony - “If I write of essences in an existential orientation, I am well content”. Burgental, The Search for Authenticity, 396 - The existential experience of the essential (Reality) R.A. - ID 18138

Psychology helps to consider each other human being as a Thou, a being, a soul... hence respect, appreciation - granting of freedom not as an object, an “it” to be exploited. ID 18260

Legge di affinità - “Strive and struggle as we may; only that which belongs to us can come to us. James Allen has tersely said: “Men do not attract that which they want, but that which they are”. Only that which we are is really our own. With whatever fervency we pray, hoping to wrest from the Infinite something which to out limited understanding seems most desirable, the answer will not come unless we have already built into our lives and into our thoughts the correlative of that for which we pray”. R.T. Craig, The All-pervading justice. “Weekly Unity” Sept. 20, 1924, p. 1 - ID 17067

Love - Its different aspects - “Needing” or deficiency love, and unneeding, unselfish love. Love for the Being of another person.
Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930)
Necessità di: - comprensione della realtà e degli eventi - approfondimento interiore - “riallacciamento” con l’Essere - cultura interiore: Creative Understanding, 173-186

Contemplazione - È ancora più difficile, quasi impossibile dire con parole in che cosa consiste. Si può solo accennare che è un dato di identificazione così intima con ciò che è contemplato che si perde la coscienza di ogni dualità - e la fusione del soggetto e dell’oggetto in un unità vivente. Quando non si usa alcun “oggetto”, alcun “tema”, allora la contemplazione è uno stato di perfetta calma, di silenzio interno, di “consistere” nella pura coscienza di essere. Allora in realtà si è raggiunta e si vive con piena coscienza nella regione o sfera interna che è di norma supercosciente. 

Freedom in jail - Psychological exercises. Superconscious. Conc. and Med., p. 136 - Joy - It is a joy utterly independent from outer circumstances and also from any hope, expectation or vision of the future. It is the joy of pure being, of pure consciousness, or realisation of the Self resting and standing in Itself, free from any striving, from any outgoing tendency. It is the joy inherent in Life itself, in the substance of Reality.

Lavoro “per vie interne”. Preparare “in preghiera”. “Presenza di Dio”. Guidance. Acknowledge Him in all the ways and He will direct thy paths”. Mantenere sempre il contatto. Stand in Spiritual Being.
Il rispetto della personalità dell’altro, il riconoscimento del suo diritto a essere se stesso sono essenziali, non soltanto per una vera e propria psicosintesi della coppia, ma anche per evitare i contrasti che amareggiano la vita matrimoniale, i conflitti che ne mettono in pericolo la continuità.

... quell’elemento stabile e permanente si può considerare come il principio dell’autocoscienza, di quella consapevolezza riflessa di sé, che ci dà il senso di essere, assolutamente di essere, senza attributi.

Certamente, è un astrarsi dal corpo. E si può arrivare a constatare la relatività di tutto ciò che è fenomenico, mutevole, contingente, “maya”. Si può ammettere la verità relativa, contingente, del sassolino, della stanchezza fisica, del turbamento emotivo. Essi hanno una realtà relativa ciascuno al loro livello, ma da un punto di vista superiore non hanno una realtà essenziale, appunto perché sono contingenti, mutevoli, transitori. Da un punto di vista spirituale coerente, è “reale” solo ciò che è permanente, immutabile, tutto il resto è “irreale”, perché non ha consistenza, non ha stabilità, è un “fluire”. Per parlare in forma filosofica, appartiene al divenire, non all’essere. È una distinzione fondamentale: la differenza è fra l’“essere” e il “divenire”. È questo che rende possibile ogni disidentificazione anche parziale, anche al livello puramente psicologico.

Sintesi - Due aspetti o significati: I. - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II. - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.

L’intuizione, oltre e più che le qualità dell’oggetto, ne coglie l’essenza, ciò che È.

La volontà è ciò che fa essere l’uomo tale, veramente se stesso.

Be – and live as a Magician.

The Supreme Synthesis of Being and Becoming

Will-to-BE

Il. “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie aeternitatis” - Senso di unità/totalità della vita, prospettiva, senso di proporzioni, comprensione, saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem), realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.

Il Potere dello Spirito con la sua sola presenza, apre ogni porta, domina ogni essere ed ogni circostanza. È una irradiazione spontanea che opera irresistibilmente. Il Potere non ha bisogno di “fare”. Esso È - ed essendo, trasforma tutto. 29-IX-26

Così ci sono tre parole chiave che connotano la psicosintesi: la prima è ontologico, e questa significa semplicemente l’essere. Tutto quello che Maslow ha chiamato essere, preso nel suo significato essenziale, è una realtà, e non un simbolo. Ad esempio il Sé; Jung ha avuto il grande merito di portare di moda il Sé, che prima di lui non esisteva! Ma per lui il Sé è un simbolo, un punto d’incontro di conscio e inconscio, non è una realtà ontologica. Invece per la psicosintesi è la cosa più reale che esista. Il Sé come consustanziale dell’Unico Sé e dell’Unica Realtà. (Psicosintesi di gruppo)
Ciascuno di noi necessariamente e inevitabilmente irradia ciò che egli è ed è ora che lo comprendiamo e che diventiamo consapevoli della responsabilità che ne consegue, cosicché possiamo pienamente utilizzare la nostra irradiazione. L’irradiazione può essere chiamata una forma di telepatia: è un modo per esercitare una “impressione” e possiede aspetti tanto generali quanto specifici. Nel primo caso, l’irradiazione complessiva della nostra aura esprime ciò che realmente siamo: sui livelli tanto superiori quanto inferiori, è ben più di ciò di cui siamo consapevoli. Il magnetismo orizzontale è creato dall’attrattività spirituale del nostro essere ed è prevalentemente inconscio. Ciò che siamo spiritualmente costituisce un magnete, un centro attrattivo di luce e di amore verso il quale la gente è richiamata. (Irradiazione di ciò che è stato contattato)

Uno dei nostri più precisi doveri è di essere esempio vivente. (1936-01-04 6° - Commento al 3° messaggio del T. – II)

Si tratta quindi di essere; essendo, si irradia spontaneamente, senza sforzo, inevitabilmente, senza volerlo: è wu-wei. (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)

Quali Anime, ognuno di noi può agire molto per vie interne. Non occorrono atti esterni appariscenti, purché quella interiore sia realmente vita: cosciente, attiva, dinamica, irradiante. Sia veramente dare di noi stessi: questo è servizio. (1937-02-17 10° - La legge del servizio – III)

Il primo e più importante aiuto è quello di aiutare gli altri a vivere il più possibile quali Anime, ad essere se stessi, a mantenere un fermo e saldo atteggiamento spirituale, ad essere autonomi. (1937-03-17 14° - La legge del servizio – V)

Ognuno di noi irradia inevitabilmente quello che egli è. Dobbiamo rendercene conto e divenire consapevoli dell’opportunità che questo offre e della responsabilità che implica, sì da poter coscientemente utilizzare appieno la nostra irradiazione e usarla soltanto in modi costruttivi e benefici. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

Intraprendere una formazione in psicosintesi significa incominciare a imparare la psicosintesi e sperimentarla su di sé, per poi aiutare altri ad usarla con sé stessi. Prima di poter trasmettere la psicosintesi ad altri dobbiamo averla sperimentata a fondo noi stessi. La conoscenza intellettuale non basta. Occorre sperimentare su di sé, a lungo, ogni singola tecnica. Soltanto così saremo in grado di comunicarla autenticamente. (La formazione in psicosintesi)
Vigiliamo sull’ambizione. È molto insidiosa e si maschera in mille modi; vigiliamo sul desiderio di metterci avanti, di primeggiare. Cedere all’ambizione è crearsi un ostacolo per l’avanzamento, e quindi per il servizio. Il vero lavoro spirituale deve essere esoterico, tranquillo, raccolto, silenzioso. Esso è ciò che è, e non ciò che vuole apparire. L’ambizione è un segno di egocentrismo, è dare importanza alla propria personalità, mentre nel vero servizio spirituale il primo posto deve essere dato al servizio. (1937-07-03 22° - Commento a una Istruzione del T.)

Un principio dimenticato e trascurato: l’educazione dell’educatore. Non si può sollevare l’acqua più in alto della sua sorgente di provenienza. Non si può educare un bambino a qualcosa che non si è conseguiti se stessi, e di cui non si fa normale uso. La psicanalisi considera il superego come l’introiezione dell’immagine dei genitori. C’è una grande verità in questo. È l’esempio vivente quello che ha la più grande influenza creativa, attraverso l’evocazione. Imitazione, suggestione, irradiazione sottile. Emerson ha detto: “Quello che siete parla così forte che non riesco a sentire quello che dite”. Abbiamo bisogno dell’autoeducazione e di un continuo autocontrollo in ogni nostro rapporto con i nostri figli e allievi. La nostra motivazione dovrebbe essere il nostro amore per essi. Il vero modo di dimostrare un autentico amore altruistico è la scelta di essere innocui, e di essere un esempio vivente. Un’azione catalitica psicospirituale! Il nostro primo e principale dovere e compito! (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
La coscienza di essere è gioiosa, e dà un senso di libertà, di potenza, di dominio che è naturalmente gioioso. Si potrebbe dire che la gioia è il termometro o il contatore del grado di realizzazione, di successo nel fare l’esercizio [di disidentificazione]. Gioia nel senso di allargamento, di potere. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
E lo stesso è per il tempo: nel lavoro soggettivo possiamo farlo in tempi diversi, o anche in giorni diversi, e pure farlo simultaneamente – al di là del tempo. Perché si realizza un flusso ininterrotto di attenzione e di intenzione – anche se l’attenzione cosciente è data solo a intervalli. La continuità è data dall’intenzione: e qui abbiamo da disperdere l’annebbiamento del credere che noi siamo soltanto quello di cui siamo consapevoli di essere. Saremmo ben povere cose se fossimo solo quello. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)
Ciò che più aiuta a trasformare e sublimare le energie psichiche è la realizzazione che esse sono in noi, nostre, ma non sono noi. Realizzare che siamo un centro spirituale, libero, stabile, autocosciente, superiore a ogni mutamento. Questo è il segreto di ogni potere interiore.
Adults are absolutely responsible for what they think; therefore they are responsible for what they are. E.E. Baker - “Weekly Unity”, July 30 - 1927 p. 1

Poi ψυχή e non παῖς; anche questa sostituzione il prof. Lombardo-Radice giustifica con eccellenti ragioni. Una di queste è particolarmente degna di nota, perché da essa derivano conseguenze pratiche importantissime. Dice il professore Lombardo-Radice: «… perché la limitazione arbitraria al παῖς? perché pueri educatio quando si deve trattare di hominis educatio? Lo spirito (l’uomo) è formazione: e non c’è mai lo spirito formato, nel senso di storicamente perfetto e compiuto… La limitazione del concetto di educazione al παῖς è affatto empirica, e ingiustificabile razionalmente. Lo spirito è sempre perfetto e non mai perfetto, a seconda che si consideri idealmente o storicamente, … L’umanità dell’uomo è sempre e non esiste mai pienamente». Con ciò il prof. Lombardo-Radice ha indicato ad un tempo, da un punto di vista generale e con linguaggio hegeliano, il massimo difetto della pedagogia e il più fecondo compito della psicagogia. (Per una moderna psicagogia)
Il punto di vista del Trascendente è l’essere; il presente è l’attimo fuggente, orientato verso il futuro. (1972-08-07 Domande e risposte)
Voi siete quello che siete, per così dire, metafisicamente. Psicologicamente voi non siete, perché state divenendo. L’essere è qualcosa di statico, mentre psicologicamente siete in un continuo divenire. C’è una continua crescita, per cui voi non siete quelli che eravate ieri. Per cui, che cosa importa? (Il bisogno di approvazione)
